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Presentazione  
 
 

Questo fascicolo pone il bianco al centro della questione. Intende riflettere sulla 
questione bianco. Quanto, in che modo il bianco influisce nella organizzazione complessiva 
della comunicazione globalizzata, nei rapporti tra nord e sud del mondo, tra ricchezza e 
sfruttamento, tra salute e malattia, tra sano e malato di mente, tra perbenismo e delinquenza, 
nei rapporti tra i sessi, nei rapporti tra comunitari ed extracomunitari, nelle relazioni 
internazionali, nella progettazione politico-economica, nei rapporti interpersonali della vita 
quotidiana, nella distribuzione delle professioni e delle competenze? Quanto e in che modo il 
bianco fa la differenza? Sono queste le domande che questo fascicolo, a cura di Susan Petrilli, 
si pone. Ad esso partecipano studiosi italiani e stranieri appartenenti a campi disciplinari 
diversi, invitati a dare il loro contributo dai più diversi punti di vista e interessi teorici: 
economici, politologici, giuridici, storico-sociologici, semiotici, filosofici, linguistici, 
antropologici, artistici e letterari.  

Il volume contiene anche una conversazione con Noam Chomsky occasionata dal suo 
testo in esso pubblicato.  

È lo sguardo della società occidentale bianca a fare il non-bianco. Essa tematizza e 
oggettiva l’altro dal bianco. Il bianco mette a fuoco il non-bianco come oggetto del suo 
sguardo di bianco, come odiato, amato o tollerato dal bianco. Il bianco è il contesto da cui 
emerge l’altro da esso, lo sfondo su cui l’altro si staglia e si determina. Il non-bianco è sempre 
nella casa del bianco, e anche quando è il non-bianco ad ospitare, la sua ospitalità è già una 
concessione del bianco. 

Il bianco è qui il soggetto, nel senso di sub-jectum, il tema, ciò di cui si discute, ciò 
che è in discussione, soggetto ad interpretazione inclusa l’interpretazione che il bianco pone, 
sia implicitamente sia esplicitamente, nella  sua posizione di dominio – il bianco che modella 
e controlla. Si tratta di spostare il fuoco e il bianco può cambiare ruolo e diventare 
l’interpretato-oggetto di interpretazione, soggetto a interpretazione, messo in questione, 
oggettivato da un altro interpretante. Ciò non è semplicemente il risultato di una scelta teorica: 
bianco e non-bianco, queste due astrazioni concrete inventate dall’Occidente entrano oggi più 
che mai in diretto contatto nel mondo della globalizzazione.  
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Presentation 
 
This issue places whiteness at the centre of the question. It intends to reflect on the white 
question. To what extent and in what way does whiteness influence the overall organization of 
global communication – in the relations between the North and South of the world, between 
wealth and exploitation, health and disease, mental health and sickness, respectability and 
delinquency, in the relations between the sexes, between communitarians and 
extracommunitarians, in international relations, in political-economical planning, in 
interpersonal relations of everyday life, in the distribution of professions and competencies? 
To what extent and in what way does white make the difference? These are the questions 
dealt with in this issue, edited by Susan Petrilli, with the participation of Italian and foreign 
scholars from different fields and disciplines. All these scholars have been invited to make a 
contribution according to their different perspectives and theoretical interests: economical, 



juridical, historical-sociological, semiotic, philosophical, linguistic, anthropological, artistic, 
literary. 

This volume also includes a conversation with Noam Chomsky occasioned by his 
paper. 

It is the gaze of white Western society that makes non-whiteness. The white gaze 
thematizes and objectifies the other from white. White focuses on non-white as the object of 
its whiteness gaze, hated, loved or tolerated by white. Whiteness is the context from which the 
other from whiteness emerges, the background against which the other is distinguished and 
determined. Non-whiteness is always in the house of whiteness, and even when non-white is 
the host, hospitality is a concession made by whiteness. 

White is the subject here, in the sense of sub-jectum, theme, the issue under 
discussion, called into question, subject to interpretation – including interpretation formulated 
by whiteness, whether implicitly or explicity, from its position of dominion, whiteness that 
models and controls. By shifting the focus white can change role and become the interpreted-
object of interpretation, subject to interpretation, challenged, objectified by another 
interpretant. This is not simply the result of a theoretical stance: whiteness and non-whiteness 
are two concrete abstractions invented by the West, which enter into direct contact with each 
other today more than ever before in the world of globalization. 
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